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Editoriale 

Nelle carceri 
non si può tornare 
a quindici anni fa 
MARIO QOZZÌNÌ 

M artinazzoli. ministro della Giustizia, non rese 
un buon servizio al Sancito Pania che è in me 
quando decise di non presentare un progetto 
governativo e di costruire l'integrazione all'or-

„ ^ , _ _ _ , ornamento penitenziario del 75 per emenda-
^ ^ ^ ^ ^ menti aggiuntivi a un mio modesto e timido di
segno di legge La parte chisciottesca di me assume volcn-
tlen l'intcr i responsabilità della legge che, solo per effetto 
di quella decisione, corre sotto il mio nome Ma la realta 
storica è die la legge fu scritta da giuristi autorevolissimi, in 
primis Vassalli e Marcello Gallo (che era 11 relatore ma stra
namente tace) e approvata da un Parlamento unanime La 
personalizzazione rischia di far perdere di vista questa real
tà e di creare un capro espiatorio In questi giorni si sono 
moltiplicati gli insulti, anonimi e scoperti dicono che la col
pa * mia e che la notte, se ho una coscienza, non devo dor
mire tranquillo. 

La mia persona non conta. Devo tuttavia esprimere am
mirazione per il senso civile del signor Mazzoni nonostante 
l'orrenda lenta non rimarginabile, ha osato difendere la 
legge, limitandosi a entrarne l'applicazione Nel caso di 
Perugia, peraltro al magistrato e agli operatori del carcere 
non può essere addossata responsabilità, dato che 20 per
messi nel giro di tre anni avevano dato esito positivo e - sal
vo giudizio migliore - nulla poteva far prevedere che il ven
tunesimo sarebbe servito per fuggire 

Ammettiamo pure che •l'indignazione generalo, sacro
santa, sia motivo sufficiente perché il legislatore tomi sui 
suoi passi. Ma razionatiti esige che il legislatore medesimo 
riconosca contemporaneamente le proprie e altrui ina-
dempienre Vediamo L'ordinamento penitenziario è in
compiuto e zoppo, dunque a rischio fin dall'inizio Niente 
riforma degli agenti di custodia, gli organici, già esigui, del 
personale civile, direttori, educatori, assistenti sociali, sono 
vacanti anche per più del 50%. la miseria del bilancio della 
giustizia limita al minimo I impiego, pur previsto, di profes
sionisti ertemi in grado di fornire una conoscenza indivi
dualizzala del condannati ai fini del trattamento Questa si
tuazione pesa gravemente nel carcere, e in particolare sulle 
relazioni alla magistratura di sorveglianza che deve decide
re permessi e misure alternative Nessuno può escludere 
che un ravvedimento sinceramente avviato possa venir 
bloccato e rovesciato da contraddizioni manifeste fra fidu
cia, confissa dalla magistratura e vissuto carcerario, larvol-
ta èonoposto anche a mutui vessazioni per h> macroscopi
che carenze accennale La fuga di Perugia deve aHora co
stituire una spinta motto torte a modificare questa situazio
ne. 

N el confronti dei condannati in permesso è pre
vista la collaborazione degli •operatori sociali 
del territorio» Non esiste, o quasi Potrebbe in
vece servire, per esempio, a vedere e segnalare 

^ ^ ^ ^ disponibilità di denaro sospette sulle quali in-
^ ^ ^ ^ dagare Tra forze di polizia, da una parte, ammi
nistrazione penitenziaria e magistratura di sorveglianza, 
dall'altra, il rapporto è di contrapposizione e non. come 
dovrebbe essere, di collaborazione sia pure dialettica Nes
suno si e preoccupato di far capire a poliziotti e carabinieri 
che l'ordinamento penitenziario ha per fine la diminuzione 
delle recidive, quindi anche della loro fatica 

Quanto poi alle ulteriori modifiche alla legge, dopo la 
restrizione sui permessi già passata in marzo, il pnnclpio 
che nessun reato, di per sé, esclude dall'ammissione ai be
nefici bisogna mantenerlo, contrariamente alla proposta 
del ministro Si introducano pure cnten più duri per certi 
delitti i permessi dopo aver scontato metà della pena anzi
ché un quarto, semilibertà dopo tre quinti e non solo la me
tà, e per gli ergastolani in conseguenza Ma non si ritorni al
la situazione che segui II 1975. quando la violenza nelle 
carceri era fomentata anche dalla divisione in due catego
rie i condannali che potevano sperare solo nel fine pena o 
nella condizionale e quelli che invece avevano interesse a 
comportarsi in modo da poter usufruire dei benefici duran
te la pena Rinnegare il pnneipio e ricreare la divisione de
terminerebbe sicuramente una ripresa delle violenze, ora 
quasi sparile 

Comunque sia, il punto politicamente essenziale, se 
non si vuole soltanto cedere alla indignazione popolare, è 
quello di prendere coscienza che amministrazione peni
tenziaria e magistratura di sorveglianza, stando cosi le cose, 
non sono in grado di assicurare una applicazione corretta 
della legge E che bisogna provvedere fin dalla prossima 
legge finanziaria 

Annuncio improvviso alla vigilia dell'entrata in vigore della legge sullo sciopero 
Disagi dalle ore 14 di oggi. Il ministro avverte i giudici. Piano d'emergenza delle Fs 

Sciopero selvaggio 
I Cobas: treni bloccati per 24 ore 
Lo avevano annunciato giorni fa mantenendone se
greta la data. E ieri lo hanno proclamato con sole 24 
ore di preavviso. II pnmo, ma in teoria anche l'ulti
mo (il 30 scatta la legge) sciopero improvviso dei 
Cobas Fs scatta oggi alle 14. Si ferma il personale 
viaggiante. Circolerà la metà dei treni E il ministro 
Bernini informa la magistratura. Si rischia dal licen
ziamento alla reclusione. 

PAOLASACCHI 

H ROMA. Se fosse già in vi
gore la legge sulla regolamen
tazione degli scioperi nei pub
blici servìzi l'agitazione im
provvisa di oggi sarebbe stata 
evitata Come si sa. il provvedi
mento che scatta il 30 giugno 
prevede anche la precettazio
ne a mezzo stampa e le san
zioni in caso di un suo manca
to rispetto sarebbero state di 
carattere civile Ora, invece, lo 
sciopero improvviso procla
mato ieri dai Cobas del perso
nale viaggiante.da oggi alle 14 
fino alla stessa ora di domani, 
rischia di finire anche nelle au
le dei tnbunall II ministro Ber
nini, impossibilitato per la ri
strettezza dei tempi a ricorrere 

agli antiquati meccanismi del
l'attuale precettazione, ha in
formalo il procuratore della 
Corte d'appello di Roma delle 
•prevedibili gravi conseguenze 
che tale azione provocherà 
sulla circolazione dei treni, an
che in considerazione del 
coincidente svolgimento del 
campionato mondiale di cal
cio» Le conseguenze ora pos
sono essere civili fino al licen
ziamento degli scioperanti op
pure penali fino alla reclusione 
da uno (per gli scioperanti) a 
cinque anni (per i promotori 
della protesta) I padri della 
nuova legge sugli scioperi, 
Giugni e Ghezzi non è un caso 
da codice penale 
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Sisma in Iran 
Respinti 
soccorritori 
stranieri 

c *,**. C i* t "S.J -* 

• • Strappati da sotti le macerie Ancora vivi Seimila ira
niani sono stati satv.ib ieri dal groviglio pauroso di m.icene. 
li bilancio delle vittime del terribile sisma che si è abbattuto 
sulle zone settentnotui li dell'Iran è destinato però a superare 
la cifra dei 35mila mi irti accertati Intanto Teheran insiste 
nella richiesta di s o e arsi matenali scoraggiando l'arrivo di 
personale medico e wlontan 
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Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

Troverai Cuore Mundial il quotidiano che ti consola In que
sto numero la vittoria del Camerun commentata da Ciro G. 
Baravalle con la consueta misura Premio control entra ,n 
competizione, da par suo il comico Forattini li dottor Vec-
chict rasssicura tutti sull i salute degli azzurri E ancora Elle 
Kappa Altan, Perini VigaePennisi Panebarco Lunari e al
tri i oleador 

Reso noto 
il documento 
die liquidò 
il Pc polacco 

•Negli ambienti dirigenti del 
partito comunista polacco 
imperversano i nemici, gr) 
agenti del fascismo» £ uno 
dei passaggi della nsoluzio- ' 
ne con cui il Comintem nel 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ 38 ratificò lo scioglimento 
•""""••^^^^^™™*"^™ del partito polacco avallan
do la liquidazione del gruppo dmgente •Panorama» pubbli
ca sui prossimo numero ampi stralci del documento avuto 
da Varsavia Sotto quella nota, come si sa e è anche la firma 
di Togliatti Una vicenda gi* chiarita due anni fa dallo stori
co sovietico Firsov AdnanoGuerra «Nulla di nuovo» 
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Arrestato 
il capo 
dell'Anonima 
sarda 

E stato arrestato ten a Roma 
Francesco Porcu il capo in
discusso dell «Anonima» sar
da E ritenuto 1 organizzato
re dei sequestn di Esteranne 
Ricca, Silvana Dall'Orto e 
Mirel'a Silocchi, quest'ulti
ma ancora in mano dei rapi

toti All'aeroporto di Fiumicino presi due personaggi vicini 
ali -Anonima» Le tndag ni, avviate dalla Cnmmalpo! di Bo
logna giovedì scorso, sono passate dalla Toscana e ora pro
seguono in Sardegna. A PAGINA 6 

Traffico 
armi: 
coinvolti 
anche politici 

Nomi «eccellenti» nel) in
chiesta sul traffico d'armi 
con llran Nell'agenda del 
faccendiere Nicola Oubbim 
Spadolini e Prandim, Manci
ni e il generale Jucci «Dove-
vano favorire i contatti per 

"*"™*™™1^^^™^™™'"^ ottenere aiuti» dice l'indu
striale Intanto il giudice Casson ha spedito gli atti alla procu
ra per una nuova inchiesta Nel 1984 una circolare che di fat
to dava il via libera alle «triangolazioni» fu controtirmdio dal
le Ilora ministro della Difesa, Spadolini A PAGINA 7 

Il segretario pei conclude a Torino la conferenza dei lavoratori Fiat 

«Basta col vero consociativisme 
Occhetto incalza i socialisti 

» 

Ci sarà una verifica del governo' I comunisti pro
pongono che il Psi ponga al suo centro i problemi 
dei contratti e delle riforme sociali. Occhetto con
clude la conferenza dei lavoratori della Fiat, soste
nendo i sindacati impegnati nello sciopero generale 
e ribadendo la sfida alla Fiat sul governo dell'Impre
sa moderna. È il primo appuntamento, emblemati
co, della costituente di una nuova forza politica. 

DAI NOSTRI INVIATI 

«TIFANO BOCCONCTTI BRUNO UGOLINI 

••TORINO II diktat della 
Confindustria su contratti e 
scala mobile dovrà fare 1 conti 
con I iniziativa del Pei La pro
posta formulata da Achille Oc
chetto, nelle conclusioni alla 
Conferenza dei lavoratori della 
Fiat, è quella non solo di far 
approvare dal Senato la legge 
che proroga la scala mobile 
C è anche l'invito al Psl affin
chè ponga nel governo la di
scriminante riformatrice sui 
problemi dei contratti e delle 
riforme sociali necessane Un 
modo per rompere il «conso-
cialrvismo reale» e per costruì 

re forme di unità a sinistra 
La replica di Achille Occhet

to, in sintonia con la relazione 
di Antonio Bassolino e con • 
numerosi interventi di operai, 
tecnici e dingenti sindacali, ha 
sigillato due giornate di seno 
confronto nella città della Hat 
Il segretario del pei ha preso 
atto, tra l'altro, dell intervento 
di Cesare Annibaldi, responsa
bile delle relazioni esteme del 
gruppo, circa le regole nuove 
da stabilire nelle aziende Ma 

se davvero si vuole organizzare 
la produzione con il consenso 
dei lavoratori ha detto Occhet
to, essi non possono essere' 
considerati come «subalterni» 
La sfida è dunque sul governo 
delle imprese moderne, con 
una concezioni' innovativa per 
la sinistra che vede nell'azien
da una «controparte critica» e 
non un «avversano», senza al
cun decreto di morte per il 
conflitto 

La confermala di Tonno è 
stata collocata ha sottolineato 
Occhetto al pnmo posto del 
calendano della costituente «È 
la dimostratone più chiara 
che la ricerca di un» nuova 
identità non significa tmamre 
le nostre radici» il lavoro, i la
voratori, saranno, insemina, il 
fulcro della nuova (onnazione 
politica sancita a Bologna. È 
anche il via ai «comitati» in tut
te le fabbriche, con un appello 
a iscnlti e non iicritti 

MICHELE COSTA A PAGINA 3 

Contratti 
Il governo 
cerca 
mediazioni 

••ROMA. Settimana cruciale 
quella che «4 annuncili (topo la 
disdetta della scadi mobile 
Martedì, un giorno prima della 
protesta dei metalmca anici, il 
ministro del Lavoro tenterà la 
mediazione offrendo <i Pininfa-
nna la fiscalizzazioni» degli 
onen sociali, ai sindacati il 
consenso del govem 3 .illa pro
roga della contingenti per evi
tare lo sciopero generale Ma 
l'ostacolo sta nei coir-fasti al
l'Interno dell'Esecutivo conPri 
e Pli che si oppongono alla 
proroga 
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Cecoslovacchia e Camerun promosse ai quarti» 

Milla porta l'Africa 
tra i grandi del calcio 

Milla supera Hlgulta e realizza la seconda rete per il Camerun 

NELLO SPORT 

Al congresso russo il leader rilancia la sua candidatura a segretario 

«Non lascio il partito» 
Gorbaciov respinge gli attacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 
con 

romita 
Il momento più 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 

In un volume 
di 174 pagine 

Giornale + libro L. 2000 

MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA. Chiudendo il 
Congresso dei comunisti rus
si Gorbaciov ha confermato 
di non avere nessuna inten
zione di ascoltare le nehieste 
di Ligaciov, abbandonando 
la segretena generale del 
Pcus. «Sono convinto - ha 
detto il leader sovietico - che 
adesso dobbiamo lasciare le 
cose come stanno, perché 
siamo in una fase cruciale, 
anche se in via di pnneipio 
penso che le due cariche -
segretario Pcus e presidente 
Urss - debbano essere divi
se» Dunque un messaggio 
chiaro a tutti i suoi awersan 
in vista del prossimo con
gresso del Pcus «Spontanea
mente» Gorbaciov non lasce

rà la segretena Intanto, nella 
sua pnma conferenza stam
pa, il neo segretano dei co
munisti russi, Cuzmlc Poloz-
kov, ha smentito di essere 
uno «stalinista» presentando
si come un sostenitore della 
perestroika, del «mercato re
golato», non ostile all'intro
duzione della propnetà pn-
vata Ma Polozkov fa leva an
che sulla disciplina, sul «con
solidamento del partito» cosi 
come il manifesto neo-stali-
nista di Ina Andreeva E si di
ce che propno nelle ore del
l'elezioni di Polozkov, circa 
6000 iscritti di Mosca (tra i 
quali il politologo Efghem 
Ambarzumov) abbiano resti
tuito la tessera del partito 

A PAGINA » 

La nuova destra di Ivan Polozkov 
• • MOSCA. E adesso. Gorba
ciov è più forte o più debole7 

L'interrogativo si nmiova ad 
ogni passaggio definito crucia
le nell'arduo cammino del 
processo di democratizzazio
ne dell Urss E ntoma oggi do
po la conclusione del congres
so dei comun su delle Repub
blica russa cl>> ha eletto a se
gretano Ivan Kuzmich Poloz
kov. primo sc;retario e presi
dente del Soviet di Krisnodar. 
una regione del precaucaso 
confinante con quella di Sta-
vropol dove Gorbaciov a quin
dici anni imparava a guidare le 
macchine agricole Di certo se 
non e più debole, il spretano 
generale del Itus non si può 
dire che esca rafforzalo dalla 
prova generale che ha prece
duto di dieci giorni 1 apertura 
del 28° congresso del partito 
Perché Polozkov è certamente 
I espressione più logica di 
un assemblea di comunisti for
temente impregnata degli 
umon dell apparato, cioè di 
quella polente, articolatissima 
struttura composta da migliaia 
di funzionari che nelle ultime 
ore hanno avvertito il pencolo 
reale della perdita di potere e 
pnvilegi II Pcus ha dotto Gor

baciov, avrà «vita lunga • 
La Russia non è la Lituania 

che pure ha provocato notti in
sonne a Mikhail Serghccvich 

La repubblica del prebaluco 
e una puntura di taset o rispet
to alla zampata che può dare 
I elefante russo sul versante 
opposto, per incnn.ire la stabi
lità del processo di perestroi
ka E un partito comunista rus
so guidato da questo I tolozkov 
che da alcuni mesi si i listingue 
per una sistematica ci mpagna 
politica di opposizione a Gor
baciov è un sintomo e luaro del 
pencolo che il segre tnno gene
rale corre alla vigilia di un ap
puntamento decisivo E non 
tanto per la reiterata dichiara
zione che la neonata lealtà po
litica dentro il Pcus in'ende os
servare ngorosamenti la «leo-
ria marxista-leninisla la scelta 
socia'ista e la prò >p< tltva del 
comunismo» E neppure per la 
scesa in campo di Eijor Liga-
ciov il quale ha con igliato a 
Gorbaciov di lasciare la canea 
di segretano Ce piui tosto, ol
tre Ligaciov che scmfc ra gioca
re in propno, una «nuova de-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROt 

stra» che preme, che freme, 
impersonata propno dai tanti 
Polozkov che erano delegati al 
congresso Funzionan come 
lui uomini della «campagna-, 
della periferia lontana dalla 
corrotta capitale che hanno 
preso in mano la bandiera del
la rinascita del Pcus finito in 
cnsi per -colpa dei suoi diri
genti» Gorbaciov né è coscien
te e ha a avertilo che una scis
sione po'rebbe portare a una 
polarizzinone delle posizioni 

Si tratta di una opposizione 
che é venuta crescendo da un 
anno a questa parte, parallela
mente alla crescita dei radicali, 
dopo le gravissime sconfitte 
elettorali Ali insegna della pa
rola d ordine i comunisti ades
so devono «sbarazzarsi dei 
complessi di colpa» Sino a che 
punto questa opposizione rap
presenti davvero gli umon del
la base e della classe operaia e 
contadin i cui dice di fare nfe-
nmento, "ìon si sa. Certo è che 
le voci di un abbandono sem
pre più frequente del Pcus da 
parte degli iscritti si sono inten
sificate Nello stesso dibattito 
al congresso russo é nereg

giato il pencolo di scissione ed 
ai* he I incertezza per il desti
no pei un partito che verrà rap
presentato da un uomo che tra 
i molti menu può vantare quel
lo dell «importantissimo contri
buì» alla costruzione della 
mai china agricola Don- Ma 
Polozkov, come il leningrade-
se Boris Ghidaspov, sembra 
aver fiutato I ana e ha provato 
subito a mitigare I immagine di 
du-o. di burocrate comunista 
legato, come per la vita, al cen
tralismo democratico Poche 
ore dopo essere stato clero s'è 
de to convinto che e necessa
rio ricercare «contatti' persino 
con i comunisti di «piattaforma 
democratica» E si è spinto a 
dire che sarebbe utile che con
vellessero «verso il centro», nel 
nome di una nuova unità, l'e
conomista Shatalin, collabora
tole di Gorbaciov nel -consi
gli:) presidenziale», e I inse
gnante Andreeva campiones
sa dell antiperestroika. 

Tutu al centro allora pc r sal
vare il Pcus' le manovra il av-
VK inamento sembra sco|>erta 
E da vedere se questa volta. 

non essendo una mossa parti
ta r*2 Gorbaciov, si tratti det-
I abbraccio velenoso per met
tere da parte il segretano con 
un sorriso e un gesto di buona 
volontà Polozkov, infatti, vuo
le Gorbaciov non solo presi
dente della Repubblica ma an
cora, e contemporaneamente, 
pres.dente de' partito dopo 
I imminente congresso E Gor
baciov ha già detto chiaro e 
tondo che per adesso, non 
pensa di lasciare il doppio in
carico Per cuocerlo a fuoco 
lento alimentando la pentola 
con i fuochi dell apparato e i 
risentimenti della genie che, 
secondo i sondaggi d'opinio
ne, in questi cinque anni ha 
sentito «soltanto molte parole 
e visto pochi fatti»' come ha 
detto propno ten sulla Praoda 
Alexander Jakovlev. il 28° con
gresso sarà «imprevedibile». 
Per la vita stessa de I partito alla 
prese con una ondata «retro
grada» Se il Pcus non troverà 
forza e coraggio di «nnnovarsi 
nello spinto della perestrojka. 
le nuove difficoltà potranno ri
velarsi insormontabili» Alla vi
sta dell esito del congresso rus
so, se lo dice Jakovlev bisogna 
prestargli credito 


